
 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
AREE INDUSTRIALI INQUINATE: CON IL PROGETTO POSIDON 

AL VIA LA SPERIMENTAZIONE IN CAMPO DI DUE NUOVE TECNOLOGIE PROTOTIPALI PER LA 
DECONTAMINAZIONE DEI SUOLI 

  
Oggi l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale consegnerà agli operatori 

economici selezionati i siti individuati per la fase di test 
 
    

  
  

Trieste, 28 aprile 2022 - Oggi l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale consegnerà 

formalmente le due aree inquinate localizzate nella zona industriale della Valle delle Noghere del Comune 

di Muggia (Trieste), individuate per la fase di sperimentazione di nuove tecniche di decontaminazione 

nell’ambito del progetto POSIDON PCP (POlluted SIte DecontaminatiON Pre-Commercial Procurement). Il 

progetto è infatti giunto alla terza e ultima fase dell’appalto transnazionale di servizi di ricerca e sviluppo 

tecnologico, quella in cui verranno sperimentate e comparate, in Italia (a Trieste) e in Spagna (a Bilbao), le 

funzionalità e le prestazioni di due tecnologie innovative per il trattamento dei suoli. 

  

POSIDON, finanziato dal programma Horizon 2020 dell'Unione Europea e coordinato da Area Science Park, 

ha l’obiettivo di indirizzare dal lato della domanda pubblica lo sviluppo di nuove soluzioni non ancora 

presenti sul mercato, in grado di decontaminare in-situ terreni inquinati da frazioni pesanti di idrocarburi 

del petrolio (TPH e IPA) e metalli pesanti, come piombo ed arsenico. 

  

Nel corso della prima e della seconda fase dell’appalto pre-commerciale (PCP), che si è conclusa ad agosto 

2021, consorzi e raggruppamenti internazionali costituiti da aziende, università e centri di ricerca hanno 

sviluppato e validato su scala di laboratorio quattro prototipi. Tra queste soluzioni, attraverso una 

procedura competitiva, sono state selezionate per dare avvio alla sperimentazione in campo le proposte 

di TESECO BONIFICHE (capofila di un Consorzio internazionale composto da TESECO BONIFICHE S.r.l., IRET-

CNR, Agencia Estatal Consejo superior de lnvestigaciones Cientfficas CSIC, DN 360 srl, BioCastle Water 

Technologies LDT, Studio Podgornik Sri, BD BIODIGRESSIONI srl) e di HPC ITALIA (capofila del Consorzio 

internazionale composto da HPC ITALIA S.r.l., Fondazione Politecnico di Milano, Ambiente S.p.A., HPC 

International SAS, GEYSER HPC, S.A.U.). 

  

Il consorzio guidato da HCP ha sviluppato la soluzione “Erase” (ElectRode-Aided Soil 

rEmediation), una piattaforma modulare flessibile in situ che prevede la posa in opera di elettrodi per 

ridurre la contaminazione sia di inquinanti organici che inorganici, attraverso il trasporto indotto dal campo 

elettrico nel suolo, oltre che azioni di trattamento chimico e biologico per iniezione di prodotti chimici e 



nutrienti. Il consorzio capitanato da TESECO ha invece ideato e sviluppato la tecnologia “Soil-Omic” che 

prevede processi biologici e chimico-fisici integrati, finalizzati alla decontaminazione di suoli e acque 

sotterranee da inquinanti organici e inorganici tramite formulazioni biologiche basate sull'integrazione di 

metagenomica e ingegneria ambientale. 

  

Per programmare futuri comuni investimenti di bonifica, il progetto POSIDON sta estendendo la rete dei siti 

inquinati. Sarà possibile ricevere informazioni aggiornate sullo stato di attuazione della sperimentazione e 

sulle opportunità di investimento e finanziamento, rispondendo alla manifestazione di interesse 

disponibile a questo link. 

  

   

Il progetto POSIDON PCP coinvolge Area Science Park (coordinatore e partner tecnico del progetto), il 

gruppo dei 5 gestori di siti inquinati da bonificare: l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 

Orientale (Lead procurer dell’appalto pre-commerciale congiunto) (IT), il Comune di Bilbao (ES), Spaque (BE), 

CEA – Comune di Vitoria Gasteiz (ES), Baja do Tejo (PT) , ai quali si aggiungono i partner tecnici: Sara Bedin 

esperta in appalti di innovazione e di gestione della proprietà intellettuale (IT); TECNALIA, centro di ricerca 

basco (ES); IHOBE, agenzia dell’ambiente basca (ES) e MAS referente per la comunicazione (ES). 

  
POSIDON ha ricevuto finanziamenti dal Programma di ricerca e innovazione Horizon 2020 dell'Unione 

europea nell'ambito dell’Accordo di sovvenzione N. 776838. Il contenuto di questo comunicato stampa 

riflette solo il punto di vista degli autori e l'Agenzia esecutiva per le piccole e medie imprese (EASME) non è 

responsabile per qualsiasi uso che possa essere fatto delle informazioni in esso contenute. 

https://49g9l.r.ag.d.sendibm3.com/mk/cl/f/tnlqe2BSbE0tv0qmNcZOqHaHj4qDV4j8GYhAX79ft7WzlM9VwKuJPnSDjDaL-7W07_G3gD8lGyUgLHukN5RJH2VH9Gi-eMVyjsAjY52w0SjlOW8UIN-iBUvSDdn0TrACMImA625f_SLB2tndZ0Pkkyf4YgMB0C-Shu9XnBNRhpAMNN0ZgsFK280-3Ldg6RtIWL4Ik9mBGKYsJA5knR2oQVDHVgTw6NPprXjTXoV1LszpvCoHaf4IaWAgVPEhwyTo4G5D-3M44hI

